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Un governo con l'acqua alia gola e preoccupato solo di sopravvivere lascia marcire tutti i problemi 

Si moltiplicano tra i cinque i «punti di crisi» 
E da martedì è 

di nuovo battaglia 
sul decreto tv 

ROMA — Il pieno recupero 
del fiscal drag '85 (con nuove 
misure relative alle detrazio
ni d'imposta e agli scaglioni 
d'imponibile) e l'impegno del 
governo ad avviare la rifor
ma strutturale dell'IRPEF 
sono considerate dal comu
nisti •integrazioni essenziali» 
al pacchetto Visentinl e van
no varate contestualmente 
all'approvazione della legge 
ora in discussione nella com
missione Finanze della Ca
mera. Le risposte del gover
no su queste proposte «sa-
ranno considerate partico
larmente Importanti ai fini 
di un giudizio complessivo 
sulla legge». Lo sottolinea un 
ampio documento diffuso Ie
ri al termine di una riunione 
del comitato direttivo del 
gruppo parlamentare comu
nista a Montecitorio, che ha 
esaminato gli orientamenti 
emersi nelle prime fasi dell'I
ter del «pacchetto» e i risulta
ti degli Incontri svoltisi tra la 
presidenza del gruppo e le 
rappresentanze di diverse 
organizzazioni sociali. 

INCONTRO COI SINDA
CATI — Il direttivo del grup
po condivide anzitutto l'esi
genza, illustrata dalla dele
gazione CGIL-CISL-UIL e 
tradotta dalle confederazio
ni in precise proposte unita
rie, di un impegno del gover
no a presentare in tempi bre-

«Impegni immediati per 
drenaggio fiscale e Irpef 
Un documento del direttivo PCI della Camera - I due punti considerati «integrazioni 
essenziali» da varare contestualmente al pacchetto Visentin., «importanti» per il 
giudizio «complessivo» sulla legge - Condivise dai comunisti le proposte dei sindacati 

vi un progetto di riforma 
strutturale dell'IRPEF e ga
rantire Intanto già per l'85 il 
recupero integrale del fiscal 
drag. Queste misure conte
stuali •rispondono a necessi
tà di correttezza ed equità 
nei confronti non solo dei la
voratori dipendenti ma di 
tutti l contribuenti, compre
si quelli che con la legge Vi
sentinl sono chiamati a sot
toporre alle imposizioni va
lore aggiunto e reddito che 
sinora vi sono in varia misu
ra sfuggiti. Esse rispondono 
inoltre a necessità di soste
gno della domanda, e com
portano perciò non solo un 
costo ma anche un beneficio 
per il bilancio pubblico». Per

ché la contestualità? Perché 
il pacchetto Visentinl «va 
collocato nel quadro di un 
processo di revisione e rie
quilibrio del sistema tributa
rio che giunga ad Investire 
inoltre le rendite finanziarie 
e i patrimoni, e faccia leva 
sulla riforma dell'ammini
strazione finanziaria». 

LAVORI IN COMMISSIO
NE — La discussione finora 
svoltasi alle Finanze-Tesoro 
«ha confermato la gravità 
dei dissensi che persistono 
nella maggioranza e la pro
fonda incertezza che perma
ne circa l'Iter del provvedi
mento. Il preannuncio del
l'ostruzionismo da parte del 
MSI rende inoltre concreto il 

pericolo del ricorso da parte 
del governo a mezzi che bloc
cherebbero la possibilità di 
Ubere votazioni sugli emen
damenti in assemblea». I de
putati comunisti si batteran
no quindi «con la massima 
energia per ottenere in com
missione risposte, che sinora 
non sono state date, a propo
ste capaci di rendere più 
equa ed efficace la legge, di 
acquisire un più ampio con
senso sociale, di allargare 
decisamente gli orizzonti e 
gli strumenti dell'azione da 
condurre per la giustizia e la 
riforma fiscale, dopo che per 
responsabilità dei governi 
succedutisi In questi anni si 
sono lasciati crescere squili
bri e distorsioni intollerabi

li». 
ARTIGIANI E COMMER

CIANTI — Alle delegazioni 
delle organizzazioni di que
ste due categorie la confer
ma dell'impegno dei parla
mentari comunisti a «consi
derare con la massima at
tenzione le preoccupazioni 
espresse per 1 possibili effetti 
della legge sugli equilibri so
prattutto delle aziende più 
deboli». Tale impegno si 
esprimerà in una rinnovata 
iniziativa per l'adozione di 
politiche (credito, servizi rea
li, investimenti pubblici, re
gime delle locazioni e della 
previdenza) effettivamente 
rivolte a sostenere il rinno
vamento e lo sviluppo delle 

aziende artigiane e del siste
ma distributivo. «Tale Impe
gno si tradurrà più specifi
camente nella richiesta di 
ulteriori modifiche alla leg
ge Visentinl, oltre quelle pur 
significative già introdotte 
al Senato, per tener conto In 
maggior misura (nei coeffi
cienti di detrazione) delle 
differenziazioni esistenti al
l'interno di ciascun settore 
per rendere realmente possi
bile la scelta tra diversi regi
mi di contabilità anche da 
parte di aziende minori, per 
garantire i contribuenti da 
forme di discrezionalità ma
novrabili per scopi deterio
ri». Le proposte relative al
l'accertamento induttivo 
«tenderanno a precisare le 
condizioni in cui farvi ricor
so e gli elementi su cui basar
lo»; mentre «sono da conside
rarsi Inaccettabili le pretese 
di reintroduzione della pre
giudiziale tributaria e altre 
posizioni comunque tali da 
svuotare di efficacia la legge 
rispetto alle finalità indica
te». I deputati comunisti pro
porranno anche un aggior
namento delle norme vigenti 
per l'ILOR in materia di 
esenzione e di quote di reddi
to esenti per le imposte arti
giane e commerciali. 

Giorgio Frasca Polara 

Ecco remendamento-spugna di DC e PSI 
OK di Longo e Zanone, ma PRI perplesso 
I criteri per gli accertamenti induttivi sarebbero fissati dal ministro delle Finanze anno per anno - «E se su quella poltrona andasse 
Longo o un de?» - Visentini: «Ci penserò se piove, se è bel tempo vado in gita» - L'ennesimo vertice rimanda le decisioni a lunedì 

ROMA — Nel vertice dei capigruppo della 
maggioranza, che si è svolto Ieri mattina a 
Montecitorio, è stato consegnato al ministro 
Visentin! un emendamento all'articolo sugli 
accertamenti induttivi, preparato dal due 
«tecnici» del pentapartito, il de Mario Usellini 
e il socialista Franco Piro. «Ecco — gli hanno 
detto — ci hai sempre rimproverato di non 
aver avanzato propòste alternative. Ora una 
proposta c'è, pensaci su e facci sapere». II 
ministro si è riservato di esaminarla in que
sto week-end, «se pioverà». Se «farà bel tem
po», se ne andrà «in gita». Nel caso che Visen
tinl non potesse «per ragioni atmosferiche» 
pensarci su, lunedì mattina sarebbe la mag
gioranza (compatta?) a formalizzare, questa 
volta in commissione, l'emendamento Piro-
Usellini. Il vertice si è chiuso qui. 

Subito dopo, le reazioni dei cinque capi
gruppo. Il de Virginio Rognoni: «Al ministro 
sono state presentate osservazioni pressoché 
univoche su alcune parti del provvedimento. 
Il ministro si è dimostrato disponibile e si è 
riservato di riflettere. Aspettiamo una rispo

sta nel corso del dibattito in commissione». Il 
socialista Rino Formica: «Nella maggioranza 
si sono registrate convergenze di fondo». Il 
liberale Pietro Serrentino: «Oggi abbiamo 
trovato un ministro disposto a discutere». Il 
socialdemocratico Alessandro Reggiani: 
«Quella prospettata al ministro è una delle 
soluzioni per ottenere quello che noi voglia
mo». «Buon clima», si è limitato a dire il re
pubblicano Adolfo Battaglia. 

Un film visto mille volte, da quando il 
•pacchetto» Visentini ha iniziato il suo trava-
gliatissimo iter parlamentare. Ma questa 
volta, giurano democristiani e socialisti, 
«l'accordo c'è davvero». E proprio così? 

L'emendamento Piro-Uselllni, in sostanza, 
prevede che vengano cancellati dal testo ap
provato dal Senato 1 criteri (dimensioni e 
ubicazione-dei locali destinati all'esercizio, 
numero dei dipendenti, consumo di energia, 
ecc..) sulla base dei quali l'amministrazione 
finanziaria può avviare gli accertamenti in
duttivi sui redditi. A fissare i nuovi criteri 
dovrebbe essere invece il ministro delle Fi
nanze, con decreto emanato ogni an-

no.«Questa — è stato detto — è una soluzione 
più garantista nei confronti dei contribuenti, 
che in questo modo non verrebbero lasciati 
alla mercé dell'amministrazione finanzia
ria». * *'*jv 4 * *• '̂ -' -

Ma Visentini e gli stessi repubblicani, se
condo fonti della maggioranza, avrebbero 
serie perplessità ad accogliere una proposta 
che In sostanza «affiderebbe al ministro in 
carica un potere discrezionale sul funziona
mento di un articolo che è l'asse portante 
dell'Intera legge»: «Se al dicastero delle Fi
nanze rimanesse Visentini, potrebbe anche 
funzionare, ma se Invece venisse eletto Pie
tro Longo o il de Francesco D'Onofrio?». 

' Come si può notare il nodo sugli accerta
menti induttivi è tutfaltro che sciolto, nono
stante i proclami del capigruppo del penta
partito. Lunedì mattina, comunque, la verifi
ca. 

Intanto, ieri la commissione Finanze ha 
ascoltato i sindacati e gli esponenti delle ca
tegorie interessate alle misure fiscali. Nella 
mattina Confcommercio e Confesercenti, nel 
pomerìggio le confederazioni degli artigiani. 

Per i sindacati c'erano Benvenuto, Garavini 
e Crea. 

«Abbiamo esposto la nostra posizione per il 
recupero del fiscal-drag nell'85 — ha dichia
rato Sergio Garavini — ed abbiamo chiesto 
che, contestualmente all'approvazione del 
disegno di legge, venga accolta la nostra pro
posta transitoria sul ridisegno delle aliquote 
IRPEF per tutti i contribuenti e l'aumento 
delle detrazioni fiscali per i lavoratori dipen
denti. Si tratta di misure importanti che ren
derebbero più equo 11 trattamento fiscale e 
più accettabile il 'pacchetto' Visentini. Ad 
ogni modo, noi siamo mobilitati perché la 
legge passi». «Abbiamo espresso il pieno ap
poggio a Visentini — ha aggiunto Giorgio 
Benvenuto — ed abbiamo chiesto che venga
no acquisiti agli atti della commissione le 
lettere di adesione delle associazioni dei 
commercianti e degli artigiani al protocollo 
del 14 febbraio. In quelle lettere, i rilievi criti
ci al 'pacchetto* fiscale erano pressoché ine
sistenti». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Le tre confedera
zioni sindacali hanno pre
sentato ieri al ministero del
le Finanze la loro proposta di 
revisione delle aliquote IR
PEF. Si tratta in pratica del
la richiesta di adeguare gli 
scaglioni d'imposta e le rela
tive detrazioni all'inflazione 
effettivamente registrata 
dopo l'accordo del gennaio 
'83. L'anno scorso, infatti, il 
costo della vita aumentò di 2 
punti in più rispetto al valo
re programmato e nell'84 si 
attesterà sul 10,5 anziché sul 
10% come stabilito «a tavoli
no». L'anno prossimo lo stes
so governo prevede un'infla
zione al 7% per cui 1 sindaca
ti chiedono una rivalutazio
ne del 20% degli scaglioni di 
imposta e, come abbiamo 
detto, delle detrazioni. 

Oggi la legge finanziaria, 
così com'è stata approvata a 

Montecitorio, rivaluta sol
tanto alcune detrazioni per 
un ammontare che i sinda
cati ritengono «del tutto in
sufficiente» e che difatti per
mette di recuperare meno 
del 25 per cento del fiscal 
drag che si produrrà tra il 
1984 e il 1985. CGIL, CISL e 
UIL sottolineano il fatto che 
la loro proposta avrà positi
va ripercussione su tutti i 
redditi, non solo su quelli da 
lavoro dipendente. Sulla ne
cessità di rivedere le aliquote 
e gli scaglioni dell'IRPEF, 
del resto, hanno già concor
dato alcune confederazioni 
del commercio e dell'artigia
nato che invece, su altri 
aspetti delle questioni fiscali, 
hanno posizioni diverse da 
quelle dei sindacati. 

Vediamo adesso alcuni 
esempi di variazioni propo-

Ecco i nuovi 
scaglioni 

proposti da 
Cgil, Cisl e UH 

ste dalle tre confederazioni 
sindacali. Iniziamo dalle de
trazioni sul reddito imponi
bile. Le spese per la produ
zione del reddito passerebbe
ro dalle 252 mila dell'83 a 300 
mila lire. Gli oneri deducibili 
da 18 a 24 mila lire. La quota 

esente (era 96 mila fino a 10 
milioni e 36 mila oltre i 10 
milioni) passerebbe a 120 mi
la fino a 12 milioni e a 48 mi
la oltre i 12 milioni. Per il co
niuge a carico si dedurrebbe 
288 mila lire (erano 240 mila) 
e per 1 figli 24 mila invece di 

18 mila. Le «ulteriori detra
zioni» passerebbero a 384 mi
la lire per redditi fino a 10,8 
milioni. A 336 mila lire tra i 
10,8 e i 12 milioni. A192 mila 
tra i 12 e 114,4 milioni. A 102 
mila tra i 14,4 e i 18 milioni. 
A 72 mila lire tra 118 e i 19,2 
milioni. Nessuna detrazione 
è autorizzata oltre questo li
mite. 

Il sindacato indica anche 1 
nuovi scaglioni previsti e le 
relative aliquote. Il 18% ver
rebbe applicato per i redditi 
da 0 a 13,5 milioni (nell'83 
era fino a 11 milioni); il 27% 
tra 13,5 e 29 milioni; il 35% 
tra 29 e 36 milioni; il 37% tra 
36 e 45 milioni e così via. Gli 
effetti pratici sulle retribu
zioni dei lavoratori dipen
denti quali sarebbero? Ecco
ne alcuni, in rapporto alle 
norme previste oggi dall'at
tuale testo della legge finan

ziaria. 
Per un reddito annuo di 8 

milioni di lire, la proposta 
sindacale provocherebbe 
uno sgravio fiscale di 36.048 
lire (la finanziaria invece un 
ulteriore aggravio di 25.346 
lire). Per un reddito di 10 mi
lioni -321.825 lire (la finan
ziaria -1-160.129 lire); su 14 
milioni -249.528 (+195.124); 
su 18 milioni -246.396 
(+194.495); su 22 milioni 
-411.098 (+359.197); su 28 
milioni -646.396 (+612.030). 
Ancora un esempio. II lavo
ratore che guadagni mensil
mente (in base ai coefficienti 
della finanziaria) 875 mila 
230 lire, con la proposta dei 
sindacati avrebbe invece 900 
mila 380 lire, vale a dire 
25.150 lire in più, pari al 

g. d. a. 

ROMA — La serrata di commercianti e artigiani del 13 dicembre 
in alcune città potrebbe durare l'intera giornata invece della sola 
mattinata. Per ora, questo appesantimento della protesta — in
detta per sollecitare interventi di riforma nel settore della piccola 
impresa e per una profonda modifica del pacchetto Visentini — è 
stato deciso a Roma. Non si esclude però che anche in altre città 
italiane si finisca con il seguire questo esempio. 

C'è tuttavia da ricordare che l'accordo tra le organizzazioni 

serrata alla sola mattinata 
lell'artigianatopre 
(fino alle 13). Pro prio l'intervento dei A Roma il 13 la serrata-

n i H H E M ' 5 1 t i i t t A I I a f l I a t M ^ H a A ** da Luciano Lucci (responsabile Confcommercio nella capitale) 
H i l l I H O t i l l l l f I I t J I t J I l i t i rischia di riportare l'intesa malto mare. A sostegno della decisione 

rappresentanti della categoria artigiana era riuscito a far recedere 
Orlando dalla sua linea oltranzista e adesso la decisione annuncia-

i riportare 1 
di attuare una «protesta più consìstente*, Lucana portato l'irrigi
dimento annunciato da Visentini sulla possibilità di apportare 
modifiche al pacchetto antievasione. 

ROMA — Visentini tra due 
fuochi, alla Camera. Mentre 
dalla commissione Finanze 
giungevano nuove conferme 
dello scontro nel pentapartito 
sul pacchetto fiscale, anche 
nell'aula di Montecitorio esplo
devano i contrasti nella mag
gioranza sul progetto, firmato 
dallo stesso ministro repubbli
cano, di legge-delega per la ri
forma del sistema delle esatto
rie, oggi uno dei più chiari 
esempi di intermediazione pa
rassitaria e di frequenti colle
gamenti tra finanza e crimina
lità organizzata. 

Più che in una vera e propria 
radicale riforma, il progetto Vi
sentini consiste in una raziona
lizzazione del sistema tendente 
da un lato ad eliminare la fran
tumazione delle gestioni (oggi 
sono 3.648, ma da sole 59, quasi 

Riforma delle esattorie: la DC apre 
un nuovo fronte nella maggioranza 
tutte in mani a privati specula
tori, assorbono ì due terzi di 
tutte le entrate, pari a 45mila 
miliardi; nell'86 la nuova di
mensione provinciale dovrebbe 
ridurle ad un centinaio), e dal
l'altro a concentrare anche per 
altra strada il meccanismo di 
esazione affidandolo a Casse, 
banche, società e cooperative 
purché con un capitale di alme
no un miliardo. Un modo per 
far fuori i privati con meno di
sponibilità, ma anche una solle
citazione a concentrare le forze 

dei più potenti. 
Un compromesso, dunque, e 

per alcuni versi persino peggio
rativo dei precèdenti progetti 
governativi, soprattutto per un 
punto: la sopravvivenza degli 
esattori privati, proprio di 
quelli più potenti e che più rie
scono a pesare, come un vero e 
proprio partito, in talune realtà 
geografiche, nel Mezzogiorno 
in particolare. , 

Già dal 79 il PCI ha prefigu
rato, e ripresentato nell 83 con i 
necessari aggiornamenti, una 
legge di effettiva riforma che li
quidava le esattorie e prevede

va il passaggio di alcune attivi
tà all'amministrazione finan
ziaria dello Stato. Con l'entrata 
in vigore della riforma fiscale la 
stessa funzione delle esattorie 
— ha rilevato ieri il deputato 
Alfio Brina — è stata svuotata 
di qualsiasi altro scopo che 
quello di consentire la soprav
vivenza di una dannosa forma 
di intermediazione. Da qui, la 
serie di emendamenti correttivi 
del PCI. 

L'intervento di Brina faceva 
scattare reazioni di segno oppo
sto dall'interno dell'alleanza a 
cinque. Da destra il via era dato 

dal de Luigi Rossi di Montele-
ra: dimensione provinciale del
le esattorie? Non scherziamo, 
ha reagito l'industriale che ave
va già guidato l'offensiva con
tro ì registratori di cassa. Ci 
vuole un «sistema flessibile». 
Sullo stesso tasto batteva an
che un altro deputato de, Um
berto Corsi, firmatario di un 
emendamento imposto dal cen
tro-destra in commissione per 
cui solo «di norma» l'ambito 
delle nuove esattorie coincide 
con quello provinciale. 

Dall'ala sinistra del penta
partito la reazione non si è fatta 
attendere. Ha preso la parola il 
vicepresidente del gruppo PSI 
(ed ex sottosegretario alle Fi
nanze) Francesco Colucci e giù 
ad insistere sulla necessità di 
«ridurre a livelli e forme con
trollabili i profitti e Q potere 
degli esattori, dai quali in più 
occasioni e in certe zone del 
Paese sono derivati abusi e pe
ricolose distorsioni». Colucci si 
è rifatto alle proposte di rifor
ma del PSI e del PCI per an
nunciare che i socialisti presen
teranno un emendamento che 
assegna •esclusivamente agli 
istituti di credito dì diritto 
pubblico o a prevalente parte
cipazione pubblica la gestione 
della riscossione dei tributi». 

9* f • P-

ROMA — Il decreto sulla tv 
sarà esaminato martedì, in 
commissione alla Camera, 
per 11 parere sui requisiti di 
urgenza. Analogo parere 
l'aula di Montecitorio po
trebbe essere chiamata a 
esprimere già mercoledì. 
Soltanto dopo questo duplice 
voto le commissioni compe
tenti cominceranno, even
tualmente, a discutere 11 me
rito del provvedimento, per 11 
quale si annunciano nume
rosi e sostanziali emenda
menti. Il decreto affronta il 
cammino parlamentare in 
una situazione che vede ac
cresciuti i malcontenti e i 
contrasti nel pentapartito; il 
PRI se ne è praticamente 
dissociato. Netto è il giudizio 
del PCI. Il nuovo decreto — 

10 hanno sottolineato giove
dì Occhetto e Veltroni — è 
ripetitivo di quello bocciato 
dalla Camera per la parte 
delle tv private. Per la RAI 
l'acquisizione di principi che 
dovrebbero e potrebbero 
concorrere a riconvertire l'a
zienda in senso imprendito
riale, ad allentare la presa 
del partiti a meglio contene
re gli appetiti lottizzatori, 
passa per alcune soluzioni di 
segno contrario, pasticciate 
e inaccettabili: così è per il 
presidente nominato dall'I-
RI, per le funzioni assegnate 
al direttore generale senza 
alcun raccordo organico con 
un consiglio al quale si at-
ttribuiscono competenze ge
neriche. 

La giornata di Ieri è stata 
segnala da un severo giudi
zio della Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL dello 
spettacolo e dell'informazio
ne sul decreto; da indiscre
zioni sul continui rimaneg
giamenti subiti dal provve
dimento durante la giornata 
e la nottata di mercoledì; 
dalla notizia giunta da Gine
vra, dove l'appòsita confe
renza internazionale ha ap
provato integralmente l'In
gente richiesta dell'Italia 
(assegnazione in frequenze 
per 4.650 stazioni pubbliche 
e private) nel campo della ra
diofonia; infine da voci — 
non confermate — secondo 
le quali l'ufficio istruzione 
della Procura di Roma sta
rebbe esaminando le richie
ste del PM Armati: 30 comu
nicazioni giudiziarie nel 
quadro dell'inchiesta su pre
sunti tangenti per produzio
ne RAI realizzate da ditte 
appaltatile!. 

Da più parti ieri ci si è 
chiesto se il patto DC-PSI 
per attribuirsi le massime 
cariche della RAI nop sia 
stato già perfezionato. E sta
to rilanciato il nome di Fran
co Carraro — attualmente 
alla guida del CONI — come 
«presidente designato» della 
RAI da parte di Craxl, a fare 
da contrappeso al direttore 
generale de. Incarico per il 

Suale verrebbe riconfermato 
liagio Agnes. 
Il decreto prevede che en

trambi — direttore generale 
e presidente — siano nomi
nati dall'IRL E qui si innesca 
11 giallo. Gava — a quel che 
se ne sa — mercoledì sera era 
entrato in Consiglio dei mi
nistri con un testo nel quale 
— tra l'altro — sì prevedeva 
che il direttore RAI fosse no
minato dall'IRL il presiden
te eletto dal consiglio di am
ministrazione, a sua volta 

Nella 
maggioranza 
contrasti più 

aspri di quanto 
non appaia 
Critiche del 
sindacato 

EURO-TV 
attacca 

Berlusconi 

Biagio Agnes 

Franco Carraro 

nominato dal Parlamento. 
Poco prima che la riunione a 
Palazzo ctinisse, più di un 
ministro se ne era andato 
con un testo corretto, ma so
lo un altro punto: il 40% di 
produzione originale impo
sto alle tv private era diven
tato l'obbligo a trasmettere il 
25% di film italiani o di paesi 
CEE. Anche questi ministri 
hanno saputo soltanto dai 
giornali della seconda, grave 
correzione: la nomina del 
presidente del consiglio 
d'amministrazione trasferi
ta all'IRI. 

Questa soluzione, voluta 
da Craxi, avrebbe fatto da si
gillo al nuovo patto DC-PSI, 
concludendo quei lunghi e 
snervanti patteggiamenti 
che hanno scatenato l'irrita
zione del PRI. Malumori ci 
sarebbero anche in settori de 

e nel PLI; certamente ce ne 
sono nel PSDI, che non ha 
potuto dir parola su un de
creto freneticamente richie
sto e ha perciò spostato il tiro 
sul disegno di legge organi
co, illustrato mercoledì sera 
da Gava: «Così com'è — ha 
detto Massari — il disegno di 
legge non ha la nostra ap-

Erovazione». Ieri Gava per 
uttare acqua sul fuoco, ha 

fatto diramare una nota per 
dire che le indiscrezioni dif
fuse sono «approssimative e 
inesatte». 

Il giudizio del sindacato 
non risparmia critiche. A 
Gava e al sottosegretario Bo-
gi si rimprovera di aver elu
so, sino ad ora, 11 confronto 
con le organizzazioni dei la
voratori. In quanto alla par
te del decreto per le tv priva
te la FLSI esprime «il proprio 
disappunto perché esso non 
è contestuale all'approvazio
ne del disegno di legge e non 
è perciò possibile avere 11 ne
cessario quadro complessivo 
di riferimento; in particolare 
ciò vale per. la trasparenza 
della proprietà e dei bilanci 
nel quadro di norme anti
trust; la disciplina della pub
blicità; le quote di produzio
ne originale; la costituzione 
di un organismo di consulta
zione per 11 confronto tra im
prenditori, sindacati, istitu
zione». Per la parte RAI il 
sindacato lamenta che l'ac
coglimento di alcuni obietti
vi e condizionato da un equi
librio «tra talune figure e 
funzioni» che non «appare 
pienamente razionale». 

Un segnale esplicito di co
me certe forze gestivano la 
fase preparatoria del nuovo 

«decreto e del disegno di legge 
era venuto da Pillitteri, da 
poco alla guida del settore tv 
per il PSI. Riferendosi alla 
necessità — in lina di princi
pio recepita poi dal decreto 
— di distinguere funzioni del 
consiglio RAI e del manage
ment, precisando le respon
sabilità del direttore genera
le (che la DC considera pol
trona di sua spettanza) — 
Pillitteri aveva detto: «Ri
spettiamo il peso della DC in 
RAI e nel paese, ma non bi
sogna esagerare». L'aver 
chiesto e ottenuto che anche 
il presidente RAI sia nomi
nato dall'IRI sembra rispon
dere proprio a questa logica. 
Ma una parte della DC, al
meno a parole, gongola 
egualmente per il nuovo de
creto. E a un suo autorevole 
esponente si attribuisce que
sta battuta: «Ci siamo riap
propriati della RAI, il PSI si 
balocchi pure con Dallas e 
Dinasty». Segno che la DC 
considera un «prezzo giusto» 
l'aver concesso che irpresi-
dente sia di nomina IRI, co
me il direttore generale? 
Certo è che nello stesso tem
po settori de cercano di ac
creditare l'opinione secondo 
la quale Berlusconi (che ieri 
ha ripreso le trasmissioni 
anche in Piemonte) dovrà ri
vedere il suo rapporto privi
legiato con il FSI e tener 
conto di un maggior potere 
contrattuale della DC di una 
situazione di «isolamento». 
Proprio ieri, su un settima
nale, il gruppo Berlusconi è 
stato duramente attaccato 
da un dirigente di EURO-
TV, circuito che peraltro ha 
buoni rapporti sia con la DC 
che con molte emittenti loca
li. 

Antonio Zollo 
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L'Italia 
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dall'Europa 
LONDRA — Così 11 giornale economico-fi
nanziario londinese 'Financial Times* ha 
dato ieri notizia della designazione di Ripa di 
Meana a commissario CES. 

«L'Italia ha nominato nella nuova com
missione della CEE un uomo che potrebbe 
aggiungere fascino alla vita mondana di 
Bruxelles. Il signor Bettino Craxl, primo mi
nistro socialista, ha designato il signor Ripa 
di Meana, 55 anni, come nuovo commissario 
italiano. Egli affiancherà il signor Lorenzo 
Natali, che rimane in carica per un terzo 
mandato, e sostituisce 11 signor Antonio Gio-
llttl che si ritira. 

Giornalista di professione il signor Ripa di 
Meana, socialista, è stato membro del parla
mento europeo fino a quest'anno. In prece
denza era stato presidente della Biennale di 
Venezia, l'esposizione di arte contempora
nea, Ma egli è forse meglio conosciuto come 
membro del Jet set romano. Lui e la moglie, 
Marina Lante della Rovere, vengono visti 
frequentemente nel ristoranti e nel night 
club più piccanti di Roma». 

T y. 
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